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GUARDANDO A VALLE

Uomo, fratello e signore di tutto il creato,

come vivi la tua fraternità?

come gestisci la tua regalità?

Le hai sepolte sotto cumuli di scatole vuote,

di macchine a sfascio,

di bottiglie semibevute,

e giri e giri intorno a te stesso

quale pupazzo manovrato dal vento,

sganciato dall’asse che è tuo,

irato e pietoso ti guarda il Signore:

non tutto è perduto,

uomo, ritorna all’amore.

Suor Chiara - eremita di Cerbaiolo





PREFAZIONE
di Tenzin Chotzo

La storia d’amore più importante della mia vita era finita e mi trovavo in uno stato di grande sconforto. Non sapevo come procedere e mi sentivo completamente bloccata, persa e con tanta sofferenza. Quella sera stessa mi sono seduta e ho pensato al senso della vita. Accadde prima che prendessi i voti da monaca buddhista tibetana.

Volevo riconnettermi al mio sentire più profondo per uscire da quella morsa che mi toglieva il fiato. Seduta con gli occhi chiusi ho meditato dondolandomi dolcemente e mi son detta: “Ricordati da dove nasce la vera felicità… Quella felicità che cerchi non la trovi fuori di te”. È bastata questa frase a cambiare l’atmosfera cupa della mia anima; mi sono sentita sollevata da un peso enorme.

Compresi che non era sufficiente amare me stessa per essere felice; avrei dovuto amare l’altro anche se da questo non ero amata.

Ho avuto la fortuna d’incontrare dei maestri per me meravigliosi che attraverso i loro insegnamenti e il loro stile di vita quotidiano mi hanno permesso di capire come si può cambiare una mente incentrata su se stessi con una mente aperta agli altri.

Quel giorno di grande dolore ricordo che mi sono chiesta: “Con tutti gli insegnamenti che ho ricevuto cos’è che mi può aiutare in questo momento? La mia sola felicità non è sufficiente se non passa attraverso il desiderare la felicità dell’altro. L’altro è un altro me, fatto di carne ed ossa e ha gli stessi sentimenti; desidera la felicità e non desidera la sofferenza”. Cercai di addentrarmi in questo insegnamento attraverso la meditazione e ci fu una risposta immediata che mi fece capire che il metodo era giusto. Durante la meditazione misi l’oggetto del mio amore/attaccamento davanti a me e sentii come anche lui aveva bisogno di comprensione, affetto e libertà, proprio come me. Così provai a desiderare con tutta me stessa la sua felicità; in quel momento nacque un sentire che mi appagò completamente. La mia mente si distese e diventò più accogliente, felice e libera. Vidi l’oggetto del mio attaccamento sotto un’altra luce e sentii nascere in me un’onda di compassione che riavvicinò tutte le distanze. Ho ancora vivo quel momento nell’archivio della memoria.

Non è tanto importante che l’altro mi ami o mi accetti, ma quanto io riesco ad amare e ad accettare l’altro così com’è. Non è facile come dirlo a parole… Cambiare attitudine e portare la propria mente a desiderare la felicità di qualcuno che ti insulta e ti rifiuta è veramente arduo; ma come dicono i maestri spirituali: “Ciò che puoi cambiare è te stesso, non gli altri”.

Secondo i miei maestri tutti gli esseri senzienti sono stati in un’altra vita le nostre gentili madri, padri, sorelle, fratelli, figli, figlie, amici, nemici, amanti e lo continueranno ad essere nelle future vite sotto altri volti. Visto da questa prospettiva siamo una grande famiglia in continua manifestazione.

Questo è un bellissimo libro del quale Carlotta, con grande generosità, ci fa dono perché parla del suo personale percorso spirituale. È una testimonianza viva di una donna, di una madre che si racconta; una ricercatrice temeraria ma calda e appassionata che aderisce al suo sentire profondo.

Leggendo il libro mi sono entusiasmata e ho pensato che questo è un regalo divino a Madre Tara che nella cosmologia cristiana corrisponde alla Madre Maria. Ho sentito di ringraziare dal profondo del cuore tutte le donne, sì tutte le donne, che per tanto tempo non sono state ascoltate ma che hanno tanto da dire e da dare alla vita. Senza di loro, infatti, non può nascere la vita.

L’augurio che faccio a tutti i lettori è quello di non aver paura della propria e l’altrui sofferenza perché se indaghiamo profondamente nella nostra anima possiamo trovare la soluzione per uscirne. Il libro di Carlotta ci dà il coraggio che ci serve per cogliere l’essenza della nostra vita.





PREFAZIONE
del dott. Luigi Sambo

Conobbi Carlotta cinque anni fa. Già da un po’ portava i suoi due splendidi bambini nel mio ambulatorio pediatrico; era una madre diligente, di poche parole. Una domenica mi telefona per il piccolo che aveva 40° di febbre. “Arrivo” le dico.

Dopo la visita mi porta di là e mi presenta un gruppo di “folli” seduti per terra che mi salutano con calore; mi regala poi un suo libro con la dedica. Mai avrei pensato da ciò nascere un rapporto intenso e una nuova impronta nella mia vita.

L’estate successiva mi propone un corso di una settimana sulle Langhe: una folgorazione! Da allora non me ne sono perso uno: ogni anno era una festa. Le sue parole arrivavano in una terra riarsa che da troppo tempo aspettava qualche goccia di vivida pioggia.

Con molta umiltà posso dire che siamo cresciuti insieme: lei sempre a tirare la salita e noi col cuore aperto a seguire la nostra maestra (a lei non piace questa parola ma è la verità e non saprei come altro chiamarla).

Ogni ritiro era ravvivato da nuove nascite e le sue parole sono sempre state scandite dal vociare in lontananza di un nugolo di bambini giocosi. Durante questi anni il rapporto, come un fiore, è maturato: è diventato affetto profondo e i suoi semplici insegnamenti hanno inciso indelebilmente il mio animo; poche regole, mai imposte, mai un devi fare così o colà (non avrebbero fatto presa sul mio spirito anarchico). Stiamo camminando in questa, per me, nuova via verso la “Luce” con spirito tranquillo, sereno, felici di poter esserci con leggerezza ad affrontare nuove sfide.

Ora la richiesta di poche parole per il suo nuovo libro; a me che non ho mai scritto niente. Una sola mi sorge dal cuore, cara amica, sorella: grazie.





INTRODUZIONE

Caro Martino, cara Ginevra,

ciò che scriverò è per voi e per tutti quei bambini e per tutti quegli uomini e donne che non hanno smesso di credere nella Libertà.

Raccolgo qui alcune delle cose che mi hanno insegnato i molti maestri che ho conosciuto fin da bambina; persone straordinarie di ogni tradizione spirituale che hanno offerto al mondo libertà e saggezza solo per amore. Così, anche se io dovessi non esserci più non andrà perso ciò di cui vorrei voi veniste a conoscenza. Non riuscirei a salire al cielo serenamente se non lo facessi, quindi visto che la nostra ultima ora non è prevedibile, mi porto avanti…

Spero nel corso degli anni di poter esservi vicino, di essere con voi ogni giorno, ma se questo non fosse possibile vi lascio scritto quello che ho imparato, non solo con la mente, ma con il cuore, con il corpo, con tutta la mia anima. Un insegnamento prezioso non viene infatti realizzato quando lo si è compreso intellettualmente, anche se può sembrare, ma quando viene colto con consapevolezza da ogni parte di sé, quando scende profondamente nella vita di tutti i giorni e la permea spontaneamente. Per questo ci vuole tempo, a volte molto tempo, ma la pazienza è il primo ingrediente. Ciò che mi sorprende sempre è che più comprendo meno so. La conoscenza è infinita. Tutto è in continuo movimento, anche la verità; non la si può afferrare perché è morbida e i suoi confini sfumano all’infinito. C’è però un sentire speciale che appartiene ad ognuno di noi. Ascoltato veramente ci indica il nostro prossimo passo da compiere. Solo quello. Tutto ciò che ci serve.

Vorrei che voi foste felici sempre, ma so che nemmeno una mamma che vi ama come me è in grado di evitarvi quella sofferenza che la grande madre vita vi offrirà con l’unico scopo di rendervi ancora più liberi. Così quando il cuore vi farà male non abbiate paura ma ascoltate quel dolore come voce di qualcuno che per amore vi sta offrendo la possibilità di volare ancora più in alto. Il dolore ci richiama a qualcosa di noi da comprendere più a fondo, da vedere meglio. Ricordate sempre: tutto ciò che accade è mosso dall’Amore, ma spesso i nostri occhi sono talmente chiusi che noi non riusciamo assolutamente a comprenderlo e ci spaventiamo. Invece di aprire le mani e mollare la presa, stringiamo ancora di più, con l’unico risultato di stare ancora peggio. Il dolore ci dice semplicemente che c’è qualcosa che stiamo afferrando e che è invece ora di lasciar andare, ci dice di restituire alla vita ciò che non ci serve più.

Vi scrivo perché vorrei evitarvi parte di quella sofferenza, ma soprattutto vorrei che non ne aveste paura. Non abbiate paura. Parlandovi sinceramente di ciò che i grandi maestri hanno sempre cercato di comunicare e facendo questo attraverso la mia esperienza per rassicurarvi che non sono solo parole, forse riuscirò a consolare la vostra anima quando si sentirà sola e quando non troverà più il senso delle cose.

Vorrei esservi d’aiuto per comprendere come assaporare al massimo quei momenti meravigliosi che in alternanza a quelli più difficili siamo chiamati a vivere. A Vivere. Vorrei che voi foste vivi. Vivi nella gioia del cuore, vivi nel dolore. Poiché è assaporando intensamente ogni momento che tutto ciò per cui siamo stati chiamati si compirà. E non saremo scesi sulla Terra invano.





CONSIGLI PER LA LETTURA

Questo libro non vuol dire qualcosa di speciale, ma creare la “sensazione dell’essenza” che come una luce dona speranza a ognuno indistintamente.

Per questo è strutturato come una specie di viaggio interiore dove parti più intense e ricche di significati si alternano volutamente con altre molto più leggere e scorrevoli.

Alcune frasi sono parole chiave su cui soffermare la propria presenza a lungo: favoriranno l’accesso ad una nuova visione.

Non occorre voler comprendere e padroneggiare subito ogni concetto ma molto importante è osservare la sensazione che sorge leggendo. Quel sentire rappresenta l’aspetto interiore con il quale abbiamo bisogno di confrontarci. Non rifuggitelo ma accoglietelo teneramente perché vuole essere ascoltato.

Questo libro è una specie di guida all’amore. Amore non è altro infatti che la nostra vera natura, ma ce ne siamo dimenticati. Il desiderio che ognuno possiede di questo meraviglioso sentire indica la nostalgia della propria realtà divina.

Non voglio insegnarvi niente ma provare a offrirvi, attraverso questa lettura, un assaggio di quel dolce sentire che da sempre ci appartiene:

“Questa è la mia preghiera per voi!”





1.

SENTIRE LA BELLEZZA FINO A GIOIRNE

Dai il meglio di te e trasforma la vita in festa.

Vuoi godere della vita?

Valorizza il mondo.

La persona veramente felice rende felice chi la guarda.

J. W. Von Goethe

Un giorno mi trovavo nella Chiesa di San Francesco ad Assisi. Sedevo nel primo banco di fronte alla tomba e visto che quella mattina mi ero svegliata all’alba, stavo quasi per prendere sonno. Stavo sprecando l’occasione di poter meditare, pregare in un luogo sacro come quello, ma ero esausta e pensai: “Pazienza”. Come mi assopii appena, mi venne invece voglia di parlare al fraticello e immaginai di chiamarlo con il cuore per aspettare una risposta. Dopo un po’ mi sembrò di sentirlo fortemente presente accanto a me. Continuai il “gioco” chiedendogli di dirmi qualcosa di utile. Non mi voleva parlare perché mi disse che non aveva tempo da perdere. Lo guardai un po’sorpresa ma, come mia abitudine esistenziale, insistetti.

Mi ribadì che lui badava solo quelli che veramente fossero interessati a ciò che lui aveva da dare e non ai curiosi, ai pigri o a quelli che non si sarebbero mai messi in gioco. Quasi offesa gli gridai (dentro di me): “Ti giuro che sono seriamente interessata! Ti dimostrerò che è così. Ma per favore dimmi qualcosa”. Mi rispose: “Va bene, visto che hai promesso di seguire quello che ti dirò, ascolta”. Non mi ricordavo di aver promesso niente, ma non obiettai. Allora, da austero, antipatico e indifferente che era diventò dolce, gentile, amorevole e iniziò così: “Cerca la bellezza attorno a te, in ogni essere e cosa, quella vera, quella che va oltre ciò che appare. Ogni giudizio ti porta lontano dalla realtà. Abbandonalo. Ricerca solo la bellezza. Solo quella ti deve interessare, solo quello il tuo obiettivo. Quando la scorgerai la riconoscerai perché è sempre accompagnata dalla gioia. Riempiti gli occhi, il cuore di quella bellezza fino a gioirne. Assaporala, lasciati inondare, si trasformerà in amore. L’amore viene dalla gioia del cuore e questa deriva dal riconoscimento di quella bellezza divina che tutto e tutti contengono”. Nel parlarmi in questo modo, mi accompagnava nella sensazione corrispondente facendomi vedere bellezza ovunque, facendomi sentire gioia e poi amore, permettendomi di comprendere a fondo i vari passaggi che mi stava spiegando.

Poi aggiunse: “Non ho ancora finito. Quando riuscirai a sentire con tutto il tuo essere tale bellezza e la gioia che ne deriva, nascerà spontaneo un sentimento d’amore che ti spingerà a servire. Servi quella bellezza. Servila come puoi, come sei capace. Ascolta e osserva la situazione a fondo e capirai come servire. Puoi servire la bellezza di un fiore ringraziandolo, o quella di chi necessita cibo con un panino. Potrai servire la bellezza di chi non vuol essere aiutato con il silenzio. Questo lo devi capire tu. E lo capirai se ti poni in ascolto senza giudizio, senza desideri e aspettative. Ricorda sempre però che dovrai fare la stessa cosa con te stessa. Cerca, riconosci lo splendore divino dentro di te e servilo con amore. Metti al servizio della vita la tua creatività. Crea attraverso le tue qualità. E ti accorgerai di vivere veramente. Io sono servitore di quella bellezza divina che riconosco ovunque. E ancor più quando la scorgo nell’uomo e nelle sue debolezze, così divinamente umane, l’amore che sento diventa azione per entrare profondamente nella materia e nella carne. Ecco, io ho parlato, tu hai promesso di mettere in pratica”.

Se riuscite a non giudicarmi come una pazza visionaria, ma a scorgere in queste parole quel senso profondo che appaga l’anima, siete riusciti a non dare una definizione della verità. Scindere il vero dal falso con la spada del giudizio è un grande ostacolo. Tutto ha una base reale, tutto ha una base illusoria. Contemporaneamente. Dobbiamo sempre tenere a mente questo. Andare oltre significa smettere di credere di poter sapere cosa sia reale e cosa no. Questo non è importante. Lo è invece iniziare ad essere sinceri con noi stessi profondamente, per ascoltare il nostro sentire, l’unica verità soggettiva immediatamente disponibile che ci serve per comprendere come acquisire maggior consapevolezza.




2.

IL PREZIOSO SENTIRE

La saggezza non è utile.

Non è una serva, non si può raggiungere,
conquistare,

afferrare, capire.

Esiste solo nell’abbondanza,

quando la vita fluisce in pienezza.

Preparare una dimora alla saggezza
equivale

a mettere radici nel cuore della
realtà.

Raimon Panikkar

Una parola preziosa che ripeteva sempre un mio
grande maestro era proprio: Verità. Per anni e anni mi sono sempre
chiesta cosa mai volesse dire veramente. Pensavo inizialmente che
il concetto di verità si riferisse agli insegnamenti di saggezza,
ma mi resi conto nel tempo di come lo stesso insegnamento prendesse
forme completamente diverse in accordo alla circostanza e alla
persona tanto da sembrare a volte oscillare da un opposto all’altro
e acquisire miriadi di sfumature. Ciò che era vero per me non lo
era per un altro e viceversa. Sembrava quasi ci fossero infinite
verità ma non comprendevo da cosa fossero determinate. Poi, dopo un
lunghissimo e faticoso percorso, lo compresi. Capii così pian piano
che “la Verità” si riferisce alla vera natura della nostra mente,
Dio, il Sé, e non può essere colta dal pensiero, ma è uno stato di
coscienza, mentre “le verità” sono illimitate, soggettive e sono
determinate dal nostro reale sentire, cioè dalle sensazioni che si
muovono dentro di noi come correnti di energia che ci illuminano la
via. Ognuno è stato dotato di un sistema per capire come fare il
passo successivo nella vita; questo sistema si chiama sensazione.
Ascoltare il proprio sincero sentire è cioè sinonimo di ascoltare
la propria verità. Seguire il proprio sincero sentire è sinonimo di
seguire la propria verità. Il problema è ch [...]
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